
POLITICA INTERNA 

Dai giudici afllnquitente Sterpa contro De e Psi 
Più stretta connessione Anche a nome della lotti 
Ira Di Palma e Nicolazzi dice che ormai la parola 
Concussione a V. Colombo spetta al Parlamento 

Arrivano nuove accuse 
sulle «carceri d'oro» 

Franco Nkolazzl Cabrlele DI Palma Vittorino Colombo 

1) colpo di scena si consuma in pochi istanti, men
tire arrivano alla spicciolata i venti tra deputati e 
senatori membri della commissione per i procedi
menti (('accusa contro Nicolazzi, Darida e Vittori
no Colombo. La riunione può esser decisiva, Ma 
ecco II presidente dell'Inquirente, il liberale Ster
pa, comunicare l'arrivo, inatteso, di una sentenza-
ordinanza della magistratura milanese. 
t 

WOHWO FRASCA POLARA 
strato stabilisce una stretta in
terdipendenza tra le posizioni 
processuali di Nicolazzi e di 
PI Palma e dichiara (come ha 
latto in sede di ordinanza) la 
incompetenza della magistra
tura ordinaria a giudicare l'ex 
direttore generale latitante nei 

••ROMA Arriva un ordi
nanza del magistrato Antonio 
lombardi, che ha «ino» in-

Itrullore-corrutlore Pruno De 
Mlco e II latitante e» direttore 
generale ilei Lavori pubblici 
MfJibntfefliPalrfl^ 

Wdoltaall'osso, la novità* 
questa II giudice ha derubri
cato l'accusa mona a De Pal
ma da lavoreggiamento reale 
di concussione a concorso in 
corruzione nel confronti di Nir 

cui conlronti deve piuttosto 
procedere I Inquirente per 
evidente connessione di reati 
Alita conseguenza. Il magi
strato ha revocato li mandato 
di cattura emesso nei con
fronti di Gabriele Di Palma, 

tolsul, accusato a sue volta Informandolo Jn mandalo 

w™ naunatelefonataalpresiden. 
te Sterpa con cui ancora II glu-

che, per altre vicende di tan
genti saltate fuori; nel corso 
delle indagini sulla) carceri 
d'oro, toi\o partite per la Ca
mera richieste di autorizzazio
ne a procure per » reato di 
concussione (più grave della 

islUvoripubbllcledellaOiu-

(l»f «wiiriwint DI Palma ha 
Hflessl sul procedimento 
apelw In Partainemo sino a 
quando il reato contestato era 
(lavoreggiamento, esso ave-

pubblico, il pagamento del 
•pizzo») nei confronti ancora 
di Vittorino Colombo, ma 
questa volta non come ex mi 
nostro, e del deputato della si
nistri) socialista Stefano Mila
ni Conclusione I commissari 
hanno deciso di aggiornarsi a 
mercoledì prossimo per avere 
Il tempo di studiare le carte 
del giudice Lombardi e quel 
giorno dovrebbero prendere 
una decisione non solo sulle 
novità ma anche sul comples
so della vicenda. AD uscita, 
Egidio Sterpa ha manifestato 
la sua «ferma volontà! di arri
vare comunque al dunque, 
•per voltar pagina con I imma
gine di un'Inquirente come 
8rande Insabblatrice» E nel 

Ir questo al * fatto anche for
te Ce lo ha detto esplicitamen
te) del parere venutogli dal 
presidente della Camera cut ai 
era rivolto per esser conforta
to sulla dichiarazione d'inam
missibilità di un supplemento' 
d'Istruttoria invocato l'altro 

Slorno dal commissari dfc e 
al relatore socialista on Sal

vo Andò .Nilde lotti si e detta 
d'accordo la richiesta è inam
missibile» 

Che cosa dunque succede
rà, ora? Apparentemente la 
decisione del giudice sul lati
tante DI Palma potrebbe giuc
ca™ a favore proprio dell'o
perazione guadagnar tempo 
c'è da Introdurre sulla scena 
processusle il nuovo Imputilo 
iìan parlamntare (un ep! co
me accadde dieci anni fa nel
lo acandato LocUwed, con U 

indagini Istruttorie, eccetera. 
Ma nei fatti essa ripropone ln-
v K e l a n W t ó t ì ^ l ^ i o 
di un pronunciamento dei 
Parlamento, I unico organi
smo competente dopo II refe
rendum abrogativo di molle 
potestà della commissione In-

Questo ha sottolineato con 
fona al giornalisti, già Ieri 
mattina dòpo il colpo di sce
na, l'altro relatóre sul caso, Il 
senatore comunista Nereo 
Battello L'urgenza si pone In
tanto - ha detto - per la torte 
del mandato provvisorio d'ar
resto dell'Ina.Vi Palma, Pren
diamo che si costituisca do
mani Ebbene, In.questo caso 
•non c'è Interpretazione chef 
tenga delle norme ancora in 
vigore e di quelle della legge-
ponte In attesa della generale 
riforma dell'Inquirente, a 
convalidare quell'arresto en
tro 20 giórni non possono es
sere che la Camere L'urgenza 
ti porte poi «perché solo U Par, 
lamento he oggi_U PW«f di 
disporre ulteriori Indagini», 
quando te ne manifesti 1 op
portunità, come ad esemplo 
per la .posizione di Vittorino 
Colombo alno,a Ieri meno 
compromessa di quella di Ni
colazzi e Derida, ma certo og
gi rese più delicata dalla ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere per concussione 
avanzata dal giudice Lombar-

di un chiarimento davanti alle 
Camere 

Intanto ^Senato dice sì 
alla rifomia costituzionale 
già votata dalla Camera 
• • ROMA £ stata un'appro
vazione sofferta quella avve
nuta ieri nell'aula del Senato 
del disegno di legge costitu
zionale che abolisce la com
missione Inquirente Una 
commistione bicamerale al 
centro delle cronache di que
sti gloml, già sottoposte a vo
lo referendario nel novembre 
dell 87 e ancora in vita per 
una leggina ponte che scade 
alla fine dell'anno Non è una 
legge perfetta quella approva
la ieri da rjalazzol*»daTO, ma 
il «si. quasi unanime era una 
torta di alto dovuto per con
sentire alla nuova nonnativa 
sul reati ministeriali di entrare 
in vigore entro la fine dell an 
no Infatti, poiché si tratta di 
un disegno di legge cosimi 
atonale, esso è sottoposto ad 
una particolare procedura di 
votazione- l'identica lesto de
ve estere votato due volte da 
ognuno del due rami del Par
lamento, cioè quattro delibe
razioni E nelle seconde vota
zioni è necessario il consenso 
della maggioranza assoluta 
dei componend di ciascuna 
Camera. Inoltre, Ira II primo e 
Il secondo voto devono tra

scorrere almeno tre mesi. Infi
ne, se la legge nella seconda 
votazione passa a maggioran
za de| due lem <lelteTs*èm-
blee, essa non è sottoponibile 
a referendum popolare 

Occorre, dunque, tener 
presente questa complessa 
procedura per comprendere 
i approvazione di Ieri il Sena
to, in verità, aveva votato già 
un testo ma poiché la Camera 
io ha modificato in alcune sue 
parli, quella di ter) conta co
me prima deliberazione di pa
lazzo Madama. Per chiudere 
u> vicenda è necessaria anco
ra una votazióne a Montecitc-
no e un'altra al Senato I dub
bi più lori! - soprattutto sulle 
modifiche introdotte a Monte
citorio - li hanno espressi I co
munisti con Roberto Maffio-
letti e I radicali con Lorenzo 
eStrik-Uevers e Franco Cor-
leone Fuori aula, I socialisti 
hanno definito «criticabile, il 
disegno di legge I comunisti, 
In particolare, hanno votato 
contro l'arikolo.S, dove è sta-

§83§És 
pattare troppi non luoghi a 
procedere contro ministri in

quisiti per reati commessi nel-
I esercizio delle funzioni L'ar
ticolo 9, Infatti prevede òhe 
I autorizzazione a procedere 
in giudizio davanti all'automa 
giudiziaria possa essere nega
ta dal Parlamento tè l'Inquisi
to ha agito »per la tutela di un 
interesse dello Stato costitu
zionalmente rilevante, ovvero 
per il proseguimento di un 
preminente Interesse pubbli
co nel) esercizio della funzio
ne di governo» E stato Rober
to Maflioletti a spiegare «le 
fondate riserve, del comunisti 
su alcune parti del disegno di 
legge, ma - ha aggiunto - Il 
voto Complessivo sarà favore
vole perché -è necessario evi
tare Che siano Introdotte ulte
riori modifiche che comporte
rebbero I impossibilità di ri
spettare il limite previsto dalla 
legge n 163diquestanno»(è 
la leggina ponte che terrà In 
vita {Inquirente fino alla fine 
dell anno, «una leggina - ha 
detto ancora MaffloTelti - che 
proprio tal questi giorni sta di
mostrando di non costituire 

SPBrMS 
del taso carceri d'oro) 

QOFM 

vD'Alema 

t«È Natta 
jl maggior 
Irirmovatore» 
m ROMA Massimo D'Ale-
ma si è pronunciato, nell'em-
' Ito di un digitilo a.Italia 

dio», su vàrie questioni dol
orisi del sistema politico e 

ilirtlorrMdeJftjhriparil-
leolare ha precinto II suo 
pensiero sul rinnovamento »w 
di apertura ad una nuova ge
nerazione, non OTnào - di-
i/ersamenie da quanto il la 
credere - Un problema che 
? ^ M ^ una disputa all'Inter-

{etologico che li sia conside
rati ragazzi a quarant'annl. La 
riuova generazione non è 

Ih un'altra epoca,. In un'altre 
•oclelà); penso alla vera nuo-
M ^ generazione, queUa che 
f ' è oggi e a cui dobbiamo 

fu problema serio è che flue^ 

f nuova generazione è Ion
ia dalla Mitica e lontana 
noi jlproplerfttettentlale 
I rapporto con questa gè-

«erezione, con le sue idee e 
ta eua esperienza, è II proble
ma dello spalto che deve 
«Vere nel Pel Poi, è chiaro 
che anche all'Interno Uri 
Eruppi dirigenti questo ha un 
riflesso che ritengo normale» 

qui D'Alema ha voluto tot 
tollneare che non c'è un rap
irono meccanico tra età glo 
tonile e .spirito di rinnova
mento «E "sto Alessandro 
Natta - ha detto n cjte certo 
non è uomo giovanissimo, 
Che h« fatto per II rinnova
mento del partito, del suo 
r d r o dirigente, In un perto-

molto difficile, secondo 
the pia di quanto fece Enrico 
Berlinguer Natta, questo rin 

Rovemento lo ha voluta, lo 
a costruito lui, astato lui che 

ha chiamato una nuova gene
razione a responsabilità, che 
ha costruito le condizioni di 
un nuovo segretario Questo 
nuovo segretario non viene 
fuori da un evento stravagan 
te o da un complotto, ma è 
nato Natta che ha preso O c 
«tutta e ne ha fatto il coordi
natore della segreteria poi il 
vice segretario E che Natta 
puntasse a questa soluzione 
rion era un mistero per nessu 

mmmmmm Un seminario dei deputati: dal voto segreto al bicameralismo 

fazioni, ffl P d conferma Timpano 
pretende rigore dalla maggioranza 

Riforma delle autonomie locali, nuova legge finan
ziaria, regolamento della Camera, Il gruppp comu
nista di Montecitorio ha discusso pertutta la gior
nata di ieri d| tutte e tre le questioni strettamente 
legate al tema delle riforme isUttaionaU. (n un in
contro con I giornalisti, Luciano Violante e Giorgio 
Macciotta hanno risposto anche a domande sulla 
tanto discussa lettera di De Mita e sul votò segreto. 

wnwa jjÉflherl 

wm_ROMA Dall'auletta del 
gruppi parlamentari, a mezzo
giorno In punto, escono Via-ìmm 
locali, d| riforma della legge 
Ì |«<i^|b.«cnc«clutt come 
•fcrrtarW, Ataml,de«ll»j-
gomenll In discussione offro
no lo spunto per Intervenire 
nella polemica poliilca di que
sti giorni A Martelli, che dalle 
colónne dell'.Avantll. ha ac
cusate. II Pel di estere con-
traddlltorio («perché critica il 
ricorso al decreti legge pur 
mantenendo 11 voto segreto.), 
Violante risponde che a 
smentire questa tesi è proprio 

«MUDO DIU'AQUILA 

dall'asserr*lea_ dei, deglutì il governo che, a differenza dall'assemblea 

JI*4R 
-.__» _ _ _ jn iniziativa 
negativa e preoccupante che 
accentua I tratti centrallsUcI 
dell'ordinamento e mortifica 
l'autonomia di amministratori 
roeall e amministrati. 

I giornalisti Insistono per 
avere altre informazioni sul 
voto segreto, dopo la lettera 

quella della ripartizione dei (e successiva giustificazione) 
tempi parlamentari, pieve- di De Mita ai due rami del Per
dendo sessioni in cui si diteli- * " *• - ' — 
tono proposte della maggio
ranza e del governo, e sessio
ni riservate a temi scelu dalle 
opposizioni Violante riporta 
anche II giudizio espresso salvi I diritti 

Ma II problema del decreto 
legge, ptfiMW* u n » » * 
la garanzia per il governo di 
avere tempi certi entro! quali 
ottenere un prOTunclamento 
delie Camere Quindi - ed è 
proprio ciò che propone il Pel 
- l'esigenza che ti pone è 

(e successiva giustificazione) 
di De Mita ai due rami del Par
lamento. «Nessuno mi pare -
dice ancora Violante-ha mai 
chiesto l'abolizione AMI; cour» 
del voto segreto Nel pro
gramma di governo si fanno 

tulle persone Questo signifi
ca che si riconosce l'esistenza 
dì un'ara In cu! va garanlita la 
libertà di cosciènza E in que
st'area, io metterei, tra le altre 
cose, fa famiglia. Se non mi 
sbaglio, mentre De Mita invia
va IT suo messaggio al Parla
mento, In Senato, sulla violen
za sessuale faceva chiedere U 
voto «greto dal suoi». Ma 
Crasi e De Mita - osserva un 
erònttui - Wstonoieulta IM-
«*»Mdi tnwrarejjueliM» 
è un anomalia del sistema po
litico Italiano «Veramente -
risponde Violante - di anoma
lie il nostro sistema ne he pa
recchie Siamo il solo paèle 
ad avere MS parlamentari, ad 
•vere due Camere con identi
che funzioni, ad avere un si
stema elettorale basato tulle 
preferenze Perché notano so
lo il voto segreto? La verità è 
che in nessun altro sistema H 
deputato è coti strettamente 
controllato E lo stesso segre
tario repubblicano, La Malfa, 
ha ammesso che Una volta 
abolito il voto segreto, il parla
mentare che esprimeste una 
posizione contrària ^ quella 
ufficiale rlon sarebbe ripre
sentato. «Non siamo fanatici 
del voto segreto», aggiungono 

Violante e Macciotta «Nell'ul
tima Finanziaria » abbiamo 
chiesto 2 o 3 volte da soli e 
una ventina di volte con altri 
tu un totale di 250 votazioni» 
Ma è bastato questo per far 
lievitare U spesa pubblica, di
ce un gtomaHsta. »SI portino 
le cifre dei danni certo I pe
trolieri non hanno avuto le 
agevolazioni che erano state 
promesse e I soldi li hanno 
presi Invece (pensionati Se è 
questo che si vuol Impedi
re » Perl Comunisti, comun
que, resta essenziale «la con
testualità dei passaggi dei vari 
elementi die compongono la 
riformi istituzionale. Una 
contestualità «violata dalla let
tera di De Mita., Il che he pro
vocato una tese di «irrigidi
mento ciré può però essere 
superato. Ostinarsi a porre a 
tutu I c o ^ in primo piano II 
voto segreto - conclude Vio
lante - sarebbe «un chiaro se
gno di miopia e di vecchiezza 
politico culturale. 

Macciotta rileva, ancori, 
che «rutti tono Interessali alla 
riforma del sistema politico» 
Ad esempio, «se si procede al
la nforma della Finanziaria nei 

termini in cui la propone il 
Pei, il vóto segreto non è piò 
un problema», Si creerebbe, 
Infatti, «un meccanismo di ta
le obiettività e trasparenza 
che I approvazione del tetto 
di spesa e di disavanzo sarà 
quasi una presa d'atto» A 

accettate altre proposte <MI 
Pei, duali -la costlruzìone di 
un ufficio di bilancio,! un co-
mltatodl fattibilità delle leggi, 
un controllo sull'attuazions 
delle leggi e via dicendo. 

Il «minarlo del grappo co
munista, che ha registrato sui 
vari argomenti 45 interventi, « 
stato presieduto dal capo
gruppo Renato Zangheri «Po
chi gruppi-ha affermato que-
st'uffimo al termine dei lavori 
-t«»imp^gnj«coii iei lno-

tuztonali E proprio di fronte 

c n A e t e A 
tacco che è stato portato nói 
giorni scorsi per un*presunto 
nostro distacco dal progetto 
della riforma Al contrario -
ha concluso Zanghen - è il 
governo con le tue iniziative 
unilaterali e precipitose a ri
schiare, di compromettere un 
procesai che richiede serietà 
e rigore di comportamenti» 

Sul «die fare» il Pei discute a Torino 
I punti indicati da Ardito 
al Comitato federale 
Per il confronto congressuale 
suggerite mozioni diverse 
L'intervento di Pajetta 

DAUA NQ8TB» MPAMUt 
rati OKMOIO fWTTI 

ara TORINO Due sedute, piò 
di 10 ore di dibattito, una tren 
Una di interventi al Comitato 
federale di Torino Un analisi 
contrastata delle cause della 
sconfitta e delle dllflcoltà del 
Pel Il segretario Giorgio Ardi 
to ha evitato una delle troppo 
frequenti Introduzioni fiume, 
onnicomprensive, dove tutto 
si diluisce preferendo una 
messa a fuoco degli argomen 
ti su cui va concentrata I at 
tenzlone Primo punto i carat-

ten della proposta di alternali 
va del Pel che devono essere 
meglio definiti alternativa di 
sinistra e di governo avendo a 
riferimento sociale i ceti pro
duttori in una stretta saldatura 
con le fasce più deboli e con 
le «avanguardie, della scienza 
e della cultura Secondo, Il 
programma, deve costruirsi su 
alcuni «valori fondanti», il 
mercato le priorità strutturali, 
la qualità dei servizi, il decen
tramento dello Stato come 

questione-chiave delle nlor-
me istituzionali Infine, il «par
tito nuovo», la sua rappresen
tatività sociale, il superamen
to del centralino democrati
co organismi esecutivi che 
esprimano le posizioni di 
maggioranza 

Sono I capisaldi del percor 
so lungo il quale II partilo de
ve »awicinarst» al congresso 
•Che dovrà essere - auspica 
Sergio Chiampanno - un con 
gretto molto politico di li 
nea», mentre Antonio Monti 
celli si aspetta «un congresso 
non universale che faccia al 
cune poche scelte perché la 
nforma del partito può partire 
solo così» Ma Con quali mo
dalità dovrà svolgerei' Cer 
cando una ricomposizione 
che al più pare Impossibile, tra 
posizioni troppo distanti o ri 
conoscendo le «diversità, co 
me ricchezza? Per Magda Ne 
gii 11 metodo dell emenda 

mento alla singola tesi «non 
va più» Bruno Penero recla 
ma regole per un'assise in cui 
possano liberamente emerge
re le ragioni ideali politiche e 
culturali dello stare insieme e 
le ragioni delle divergenze 
•Anche per contarci, ma so
prattutto per cercare la sinte 
si» Gianni Favaio e altri si prò 
nunciano esplicitamente per 
le mozioni contrapposte 
Fianco Ricca chiede e ottie 
ne che questa proposta sia in 
senta nel documento conclu 
sivo 

Ci sono critiche per II modo 
come si è giunti alle dimissio 
ni di Natta e alla nomina di 
Cicchetto Della relazione del 
nuovo segretano al Comitato 
centrale Domenico Carpanini 
apprezza particolarmente la 
sottolineatura dell alternativa 
alla De Maria Grazia Sestero 
non condivide invece I invito 
a superare alcuni «valori stori 

c(» della sinistra, •Stiamo at 
tenti a non subire un invasio
ne della cultura neoliberale» 
A suo giudizio, la scelta di li 
nea è stata già fatta col con 
grasso di Firenze e col Ce del 
novembre 87 

Ma è proprio in quella linea, 
secondo Fulvio Gnffa, l'origi
ne dei guai del Pei è stato un 
errore «accettare la centralità 
del profitto dicendo agli ope
rai che è cosa giusta» E Lo
renzo Fraccaro sostiene che 
•abbiamo mostrato di omolo 
garci ai socialdemocratici» Di 
parere opposto è Luigi Rivalla 
che lamenta il ntardo nell ac 
quislre «una cultura seria di ti 
pò riformista, socialdemocra 
lieo» 

Da Rinaldo Bontempi 
Gianni Mercandino e molti al 
tri il richiamo a ncostruire 
quel «rapporto con la gente. 
che si i pericolosamente al 
tentato partendo dai «proble 

mi veri» il fisco, il lavoro, le 
pensioni e anche terreni nuo
vi come la riduzione della fer
ma militare 

Per Dino Sanlorenzo pole
mico nei confronti della «ge
stione. dell'iUnltà», «Tango» è 
da chiudere Alberto Todros 
rimprovera a Paletta la visita 
alla salma di Almìrante «I gio
vani ne usciranno sbandati » 
Pajetta («Quella visita è stata 
nulla più che un gesto di civil
tà») insiste su un punto non 
poniamo freni alia discussio
ne approfondiamo I analisi, 
ma senza lasciarci prendere 
da reazioni emotive che non 
aiutano a nsotvere i problemi 
E necessario andare a un con 
gresso «ragionalo al quale 
partecipi un gran numero di 
compagni» Pnma delle ele
zioni europee «dobbiamo pò 
ter dire agli italiani che senza 
la nostra iniziativa e senza il 
nostro lavoro non avrebbero 
potuto ottenere certe cose» 

Messaggi 
aOcchetto 
da Castro 
eArafat 

Due messaggi di felicitazioni e di auguri per 1 elezione di 
Achille Cicchetto a segretario del Pcitono giunti da Fidel 
Castro e da Yasser Arafat (nella foto) «Approfitto dell'oc
casione - scrive Arafat - per esprimere al Pei il nostro 
sentito ringraziamento e il nostro profondo apprezzamen
to delle posizioni del vostro partito a fianco della giusta 
lotta che il popolo palestinese, tolto la guida deffOip, 
porta avanti per instaurare una giusta pace In Medioriente 
basata sul ripristino del tuoi Inalienat III diritti nazionali. 
«Ribadisco la nostra volontà - scrive Invece Castro - di 
sviluppare 1 vincoli tra i nostri partiti con la convinzione 
che questi possono .contribuire ali impegno comune In 
favore della pace, del disarmo e della costruzione di rela
zioni economiche giuste ed egualitarie» 

«Tempi nuovi»: 
«I comunisti 
italiani 
ad un bivio» 

Commentando 
di Occhetto. Il settima. 
sovietico Ttmpl nuoci scri
ve che al nuovo, leader 
•spella di unificare tutte le 
forze e tulle te correnti al
l'Interno oelrJertJroptr re
stituire alta sua poUtlce ca-
ratiere di rnaata\e dlnaml-

tmo. Le difficoltà del Pd nascono dai «complessi proces
si del capitalismo Italiano», ma anche da «errori di calcolo 
e Inadempienze» dello stesto Pel, che si trova oggi «ad un 
bivio», po|ché «vengono sottoposti a riflessione critica non 
solo le sue azióni pratiche degli ultimi anni, ma anche gì 
eventi di mezzo secolo fa. concernenti la partecipazione 
del Pei al Comìntem» Quanto ad Occhetto, 7irmp( nuoW 
gli attribuisce «una solida esperienza politica e urta vivace 
mente analitica» Con la tua elezione II Pel «ha dlmqttrato 
democraticità e un'elevata civiltà politica» ^ 

Val d'Aosta: 
dimissionaria 
la segreteria 
regionale del Pd 

La segreterie della federa
zione del Pel dell* Vali 
d Aosta si è presentata Ieri 
dimissionarla alla riunione 
del Comitato regionale 
convocata per discutere II 
risultato elettorale «Il risal
uto delteetezlonl-ha spie
gato il segretario Alder To

nino - risente in parte di una difficoltà generale del partito, 
ma anche di problemi di funzionalità locale che Impongo
no una verifica del lavoro della segreteria. 

L'Associatone 
penta pace 

il voto sugli F16 

•Ancora una volta é preval
sa la cultura detta guèrra. gssmm 
Perìamento favorevole al trasferimento a Crotone de
gli FI6 sfrattati dalla Spa
gna. L'Associazione conte-

«Modero., vitto che a l W r ^ c ^ N e t o h a ^ 

ìntladop. invenziónale, cosi da Incurvigli armamenti 
togli aerei, e 
perché «si al! 
moconvenzi 
pia capacità come gli F16. 

Enti locali, 
critiche 
§flil*0Wft» 
del governo 

«Il disegno di legge i 
nativo sulla ritorna < 

jj*Rorr^«_L^S^»^ 

I localismo 

IP 
temnoMdl ridi _ 
locali e di separarle tra! loro per dare nuova forza alcenira-
nano» Critiche sono venule anche da Gianlrarn* Bartolo 
ni, presidente della Regione Toscana. «Il governo del lerri-
torki-luideiio-va*f^o^unai7«Ti«u7o(fonietltua1ena. 
le che vorrebbe portare ad un assurdo spezzettamento d| 

delle Province autonome. 

convegno 
socialista 
suSOone 

SI è aperto Ieri all'/ 
«Prece» al pco«s_ 

cjJlarivitttdelPtn 

• » z < M « « « M i Uoduzlorie, <H «un Invito al 
Pei e alla cultura italiana a 

riconoscere U debito nei confronti di Sitane, al mule la 
s t o r i a t w d a t o r a g l ^ » ^ 
che gli Ideali drfKKWIsmodl sl loS, inte» « « n e Ir5e-
me di valori più che di teorie., restano di «straordinaria 
attualità. Il «processo» ti concludVoggi còri II «verdetto» 
pronuiKiatoòa una giuria presieduta dd liberale Salvatore 

L'«Avantìl»: 
«Mattioli 
di venie 
ha solo la bUe» 

poi ancora la spregii 
•Di verde-conclude il, 
bile che rode l'onorevol 

Un violento a u „ 

di Mattioli a Crui e a De 
Mkhells «una valanga di 
bruttura In cui si mescolano 
il rampantismo, il dnismoe 

ji'oWni3saiSrJiis& 

<3IUSiPI>lf*IANCHI 

Il nuovo 
simbolo 
del Partito 
radicale 

Il nuovo simbolo del Partito radi
cale presentato ieri vuole espri
mere la «transnazionalità» e la 
sceltanon violenta delPr Bruno 
Zevi, che al congresso di Bolo
gna aveva contestato la scelta 
dell effige di Gandhi ha delio 

•^^^^—^^*^~ che II nuovo simbolo . * « ! sim
bolo che non e è un simbolo In movimento, Interpretabile In 
mille modi diversi» Per Marco Pannelli il simbolo •appare 
immediatamente sgradevole per la lua novità» e rappresenta «li 
volto di ciascuno di noi» 

•i l l'Unità 
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